AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

AIPO - PARMA
BANDO DI GARA 

1. STAZIONE APPALTANTE: Agenzia Interregionale per il fiume Po – Strada Garibaldi, 75 – 43121 Parma – Tel. 0521/7971 – Fax 0521/797360

2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta ai sensi degli artt. 3 e 54 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., come da determina a contrarre N. 1270 del 26.10.2010;

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO STIMATO DELLA PRESTAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO:

3.1. descrizione: Affidamento di incarico per servizi specialistici a supporto di procedure espropriative connesse ai lavori di realizzazione e completamento di difese arginali lungo le aste dei fiumi Po, Bormida, Toce e del torrente Strona - 

codice identificativo della gara – C.I.G. 056760741C;
codice unico di progetto – C.U.P. B49H0800021002 – B74C0700002002- B24C07000050002 – BB39H10000348001;

3.2. importo stimato per la prestazione è pari ad € 170.000,00 (centosettantamila/00) oltre ad IVA e contributi secondo la legge;

4. TERMINE DI ESECUZIONE: si rimanda al Disciplinare di gara;

5. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara, il capitolato speciale, gli allegati A, A.bis. A-ter,  contenenti le norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione, di presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, sono disponibili sul sito www.agenziapo.it -appalti e contratti e documentazione scaricabile;

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1. termine di presentazione dell’offerta: ore 12.00 del 20.12.2010; 

6.2. indirizzo: Agenzia interregionale per il fiume Po – AIPO – Strada Garibaldi, 75 – 43121 Parma;

6.3. modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;

6.4. Seduta pubblica per la verifica della documentazione amministrativa: il giorno 21.12.2010 alle ore 9,30 presso la sede della Stazione appaltante di cui al punto 1.
7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i Legali Rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti Legali Rappresentanti;

8. FINANZIAMENTO: L’affidamento è finanziato con risorse finanziarie previste nel bilancio AIPo.

9. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: si rimanda al disciplinare di gara;

10. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE: si rimanda al disciplinare di gara;

11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei parametri riportati nel disciplinare di gara;

12. GARANZIE: si rimanda al disciplinare di gara;

13. ALTRE INFORMAZIONI:

a) l’Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il TAR per l’Emilia Romagna con sede in Parma – Piazzale Santa Fiora, 7;

b) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

c) responsabile del procedimento: Arch. Claudia Chicca (Tel. 0521-797359/202)

IL DIRIGENTE

(Dr. Giuseppe Barbieri)

ALLEGATO A

MODELLO DELLE DICHIARAZIONI DI CUI AI NUMERI I), II), III), DELL’ART. 9 DEL DISCIPLINARE DI GARA.

Spett. le AIPo

                                                                             Via Garibaldi n. 75                                                                  43121 PARMA
PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D. LGS. N. 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI IN PROCEDURE ESPROPRIATIVE CONNESSE AI LAVORI DI REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO DI DIFESE ARGINALI LUNGO LE ASTE DEI FIUMI PO, BORMIDA, TOCE E DEL TORRENTE STRONA

Il sottoscritto …….…………………….…………………………………………………nato il………………………..…a …………………….…………………………………………….

in qualità di……………………………………………………………………………………..

dell’impresa / società………..……………………………….………………………………….

con sede in…………………………...………………………………………………………….

CHIEDE

I) di partecipare alla procedura negoziata in oggetto ed a tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445 e consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA
II) 

a) di aver realizzato un fatturato globale complessivo negli ultimi tre esercizi di almeno euro 700.000,00 (settecentomila/00), iva esclusa;

b) di aver eseguito negli ultimi cinque anni servizi analoghi a quelli oggetto della gara, svolti nell’ambito di procedure espropriative per pubblica utilità, n. 327, per un importo complessivo di compenso professionale di almeno euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), al netto di iva ed eventuali oneri contributivi, di cui almeno uno avente un corrispettivo professionale non inferiore a euro 150.000,00 (centocinquantamila/00), al netto di iva e di eventuali oneri contributivi. I servizi analoghi valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel quinquennio antecedente l’indizione della gara, ovvero la parte di essa ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente 

III)

1) che l’impresa è regolarmente iscritta nel registro delle imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
_________   come segue: *

Codice Fiscale e n. d’iscrizione’iscrizione____________________________________
Partita IVA ____________________________________________________________

data di iscrizione________________________________________________________
iscritta nella sezione _________________________________il
________________
iscritta con il numero Repertorio Economico amministrativo______________________

denominazione
_________________________________________________________
forma giuridica attuale
___________________________________________________
sede
_______________________________________________________________
costituita con atto del
___________________________________________________
capitale sociale in €
___________________________________________________
durata della società
___________________________________________________
data termine
_________________________________________________________
codice di attività_________________________________________________________

* 
Per i concorrenti non soggetti all’iscrizione nel registro delle imprese, devono essere indicati gli estremi di iscrizione negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali.
OGGETTO SOCIALE:


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________


_____________________________________________________________________

- che le seguenti persone hanno la qualifica di titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari:

cognome nome………………qualifica…………………nato a ……………il…....……., residente in ………………….

cognome nome………………qualifica…………………nato a ……………il…....……, residente in ………………….

cognome nome………………qualifica…………………nato a ……………il…....……, residente in ………………….

 (solo per le imprese individuali)

Titolare: cognome/nome….................... nato a ….....………………il .……..................., residente in………………………………………………….

2) di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) ed m-quater) del D. Lgs. 163/2006, ed in particolare:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18);

- che, ai sensi dell’articolo 38, comma 2,  del D.Lgs. 163/2006: (barrare la casella che interessa):

( nei propri confronti sono state emesse le seguenti condanne per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione:

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

oppure

( nei propri confronti  non sono state emesse  condanne per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione;

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione appaltante o di non aver commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale;

g) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita;

h) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, in merito al possesso dei requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) (barrare la casella che interessa):
(di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della legge n. 68/99.

oppure 

( di non essere soggetti alla normativa di cui alla legge n. 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili in quanto:

_____________________________________________________________________


_______________________________________________________________

m) di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36 bis, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni, con la Legge 4 agosto 2006, n. 248.

- che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006: (barrare la casella che interessa):
( nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico;

oppure

( nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, ma nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18);

oppure

( nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18); e che pertanto l'Impresa ha adottato idonei atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (allegare alla presente dichiarazione estremi dei soggetti interessati e descrizione delle misure adottate).

m-ter) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1,  lettera m-ter) del D.Lgs. 163/2006: (barrare la casella che interessa):

(  anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui alla lettera b) dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203,  risulta aver denunciato i fatti alla Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della l. 24 novembre 1981, n. 689;

oppure

( di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203

m-quater) (barrare la casella che interessa):
(  di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura;

oppure

( di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; (tale dichiarazione e' corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa). La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.

3) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

4) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto e nelle risposte ai quesiti; 

5) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza;

6) (nel caso di consorzi cooperativi e artigiani): dichiara che partecipa alla presente gara per i seguenti consorziati:
________________________________________________________________________
      _______________________________________________________________________

7) (nel caso di consorzi stabili): dichiara che partecipa alla presente gara per i seguenti consorziati:

________________________________________________________________________      ________________________________________________________________________

8) dichiara che intende subappaltare, nei limiti consentiti dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006, le seguenti attività:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Le comunicazioni relative alla presente gara dovranno essere inviate al seguente domicilio:………………………………. Si autorizza altresì l’invio delle predette comunicazioni a mezzo fax al numero ………………………..o a mezzo di posta elettronica al seguente indirizzo ……………………………….. 

                                                                                                                                   FIRMA
_______________________________ 

N.B.

Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del firmatario della stessa ed originale o copia autentica della procura speciale nel caso in cui il firmatario sia un procuratore della Società.

ALLEGATO A-BIS

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ART. 38, lett. b), c) ed m-ter) del D. LGS. 163/2006.

 (Art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

Spett. le AIPo

                                                                             Via Garibaldi n. 75                                                                  43121 PARMA
PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D. LGS. N. 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI IN PROCEDURE ESPROPRIATIVE CONNESSE AI LAVORI DI REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO DI DIFESE ARGINALI LUNGO LE ASTE DEI FIUMI PO, BORMIDA, TOCE E DEL TORRENTE STRONA

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________

nato a ______________________________________________________________________ 

il___________________________nella sua qualità di _______________________________

residente a _______________________in  Via______________________________n. ______

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi , richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

D I C H I A R A

1) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575; 

2) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18);

 3) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 2,  del D.Lgs. 163/2006: (barrare la casella che interessa):
( nei propri confronti sono state emesse le seguenti condanne per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

oppure

( nei propri confronti  non sono state emesse  condanne per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione;

4)  che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1,  lettera m-ter) del D.Lgs. 163/2006: (barrare la casella che interessa):
(  anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui alla lettera b) dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203, risulta aver denunciato i fatti alla Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della l. 24 novembre 1981, n. 689;

oppure

( di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203

_________________________

            (luogo, data)







                IL DICHIARANTE






______________________________

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore e presentata dai seguenti soggetti:

· per le imprese individuali: dal titolare e dai direttori tecnici qualora questi ultimi siano persone diverse dal titolare; 

· per le s.n.c.: da tutti i soci e dai direttori tecnici;

· per le s.a.s: da tutti i soci accomandatari e dai direttori tecnici;

· per ogni altro tipo di società o consorzio:   dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dai direttori tecnici
ALLEGATO A- ter

MODELLO DELLE DICHIARAZIONI DI CUI AL NUMERO IV), DELL’ART. 9 DEL DISCIPLINARE DI GARA.
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO IRREVOCABILE ALLA               COSTITUZIONE DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO D’IMPRESE

Spett. le AIPo

                                                                             Via Garibaldi n. 75                                                                  43121 PARMA
PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D. LGS. N. 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI IN PROCEDURE ESPROPRIATIVE CONNESSE AI LAVORI DI REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO DI DIFESE ARGINALI LUNGO LE ASTE DEI FIUMI PO, BORMIDA, TOCE E DEL TORRENTE STRONA

1) IMPRESA MANDATARIA

Il sottoscritto 

nato il ____________________ a 

in qualità di 


(specificare se titolare, legale rappresentante, procuratore)

dell’impresa / società 

con sede legale in 


via __________________________________________________________________n. 

con codice fiscale n. 

con partita IVA n. 

con codice attività n. 


2) IMPRESA MANDANTE

Il sottoscritto 

nato il ____________________ a 

in qualità di 


(specificare se titolare, legale rappresentante, procuratore)

dell’impresa / società 

con sede legale in 


via __________________________________________________________________n. 

con codice fiscale n. 

con partita IVA n. 

con codice attività n. 


3) IMPRESA MANDANTE

Il sottoscritto 

nato il ____________________ a 

in qualità di 


(specificare se titolare, legale rappresentante, procuratore)

dell’impresa / società 

con sede legale in 


via __________________________________________________________________n. 

con codice fiscale n. 

con partita IVA n. 

con codice attività n. 


con la presente,

DICHIARANO

· di conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 impegnandosi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione del servizio di cui alla gara in oggetto, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa sopraindicata al numero 1), qualificata come Mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Si impegnano altresì a non modificare la composizione del Raggruppamento temporaneo d’Imprese da costituirsi sulla base del presente impegno ed a perfezionare in tempo utile il relativo mandato, ai sensi delle vigenti disposizioni.

· di uniformarsi alla disciplina vigente in materia di pubblici appalti di servizi.

Che le parti dell’intervento che saranno eseguite dalle suindicate Imprese sono:

impresa (mandataria): ____________________________________

impresa (mandante): _______________________________________________


impresa (mandante): _______________________________________________


La presente dichiarazione è sottoscritta in data ………………….., 

per l'impresa n. 1) da: (a)……………………………………………………………………in qualità di…………………………..................................................................................…….

(specificare espressamente se titolare, legale rappresentante, procuratore) 

sottoscrizione ________________________________________________________

per l'impresa n. 2) da: (a)……………………………………………………………………in qualità di…………………………..................................................................................…….

(specificare espressamente se titolare, legale rappresentante, procuratore) 

sottoscrizione ________________________________________________________

per l'impresa n. 2) da: (a)……………………………………………………………………in qualità di…………………………..................................................................................…….

(specificare espressamente se titolare, legale rappresentante, procuratore) 

sottoscrizione ________________________________________________________

(a) Indicare nome e cognome del soggetto dotato dei poteri di firma.

Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del firmatario della stessa ed originale o copia autentica della procura speciale nel caso in cui il firmatario sia un procuratore della Società.
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PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D. LGS. N. 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI IN PROCEDURE ESPROPRIATIVE CONNESSE AI LAVORI DI REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO DI DIFESE ARGINALI LUNGO LE ASTE DEI FIUMI PO, BORMIDA, TOCE E DEL TORRENTE STRONA.

CIG n. 056760741C

DISCIPLINARE DI GARA

ART. 1. OGGETTO DELLA GARA

Il presente disciplinare si riferisce alla procedura di gara aperta indetta ai sensi dell’art.  55 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii, per l’affidamento in appalto di servizi specialistici a supporto di procedure espropriative connesse ai lavori di realizzazione e completamento di difese arginali lungo le aste dei fiumi Po, Bormida, Toce e del torrente Strona.

In particolare, le procedure espropriative nel cui ambito saranno svolti i servizi specialistici oggetto di affidamento, sono relative ai seguenti interventi:

A. Lavori di completamento dell’argine destro del torrente Strona, fino alla superstrada per Baveno e realizzazione di nuovo argine in sponda destra del fiume Toce, nel comune di Gravellona Toce  (VB);

B. Lavori per opere di completamento dell’argine del fiume Bormida, nel comune di Cassine (AL)

C. Lavori di costruzione di un nuovo argine in destra del fiume Po, a valle dello svincolo autostradale, in comune di Moncalieri (TO);

D. Lavori di arretramento dell’argine in sinistra orografica del F. Po, in località
" C.na Consolata ", nel comune di Casale Monferrato (AL)

1.1. Prestazioni oggetto dei servizi

L’oggetto del presente affidamento comprende lo svolgimento delle seguenti attività specialistiche:

· la predisposizione atti necessari per l’espletamento delle procedure di partecipazione degli interessati, come previsto dalla normativa vigente;

· la predisposizione degli atti inerenti la conferenza di servizi ovvero altre procedure, necessarie per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica utilità;

· la realizzazione dei rilievi topografici di inquadramento catastale con appoggio ai punti fiduciali catastali ed ai punti valutati significativi per un esatto collocamento dell’area di intervento sulla base cartografica catastale; 

· la realizzazione dei tracciamenti dell’ingombro delle aree soggette ad esproprio; 

· la redazione delle stime e delle perizie necessarie alla determinazione, tanto provvisoria quanto definitiva, dell’indennità di esproprio da corrispondere alle Ditte espropriande;

· la predisposizione, notificazione (con le forme degli atti processuali civili) e pubblicazione del decreto di esproprio, che dovrà essere redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, e ss. mm. ii.;

· la redazione degli stati di consistenza, immissione nel possesso degli immobili soggetti ad esproprio;

· la predisposizione modulistica e controllo delle scadenze;

· la redazione dei tipi di frazionamento catastali necessari per il completamento delle procedure espropriative;

· la registrazione, volturazione e trascrizione del decreto di esproprio emanato, comprensiva della comunicazione al Ministero delle Finanze dell’avvenuta voltura dei terreni interessati (i beni espropriati dovranno essere trascritti e volturati a favore del Demanio Pubblico dello Stato, con il conseguente assoggettamento al regime di esenzione normativamente previsto);

· tutte le attività delegabili dall’Autorità Espropriante, che, per qualsiasi causa, non possano essere espletate dalla medesima.

1.2 Durata 

L’esecuzione delle prestazioni dovrà avvenire, per ogni singola fase della procedura, entro i termini previsti dal D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii.

1.3 Compensi

Il corrispettivo dei summenzionati servizi ammonta a complessivi € 170.000,00.= (euro centosettantamila/00), oltre I.V.A e contributi previdenziali, se dovuti per legge.

Il suddetto corrispettivo complessivo si articola nei seguenti corrispettivi parziali dei singoli interventi indicati all’art. 1, lett. A, B, C, D, del presente disciplinare:

A. € 72.000.00, oltre I.V.A.

B. € 54.000,00, oltre I.V.A.

C. € 40.000,00, oltre I.V.A.

D. € 4.000,00, oltre I.V.A.

I suddetti corrispettivi, complessivi e parziali, saranno oggetto di ribasso unico percentuale in sede di gara.

ART. 2 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D. Lgs. n 163/2006.

Art. 3 CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) ed m-quater) del D. Lgs. n. 163/2006;

b) la contemporanea partecipazione alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti;

c) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi dell’art. 37, comma 7, del  D.Lgs. n. 163/2006, dal consorzio di cui all’art. art. 34, comma 1, lettera b) (consorzi fra società cooperative e consorzi fra imprese artigiane) del D.Lgs. n. 163/2006, partecipante alla gara;

d) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato indicato, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006, dal consorzio di cui all’art. art. 34, comma 1, lettera c) (consorzio stabile) del D.Lgs. n. 163/2006, partecipante alla gara.

ART. 4 PRESCRIZIONI CONTRATTUALI E INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

Si specifica:

a) che il bando, il disciplinare di gara, il capitolato speciale e gli allegati A, A-bis, A-ter sono pubblicati sul sito internet www.agenziapo.it, alla voce Appalti e contratti.

b) che, al fine della formulazione dell’offerta è possibile prendere visione dei pani particellari di esproprio dei singoli interventi presso l’ufficio del responsabile del Procedimento, Arch. Claudia Chicca, sito in Parma, Strada Garibaldi, 75, tutti i giorni feriali escluso il sabato dalle ore 9,00 alle ore 13,00

c) che in considerazione della natura dell’intervento e della complessità delle attività necessarie per la predisposizione dell’offerta, la presa visione è ammessa non oltre il giorno 14.12.2010;

d) che è possibile da parte dei soggetti che intendono concorrere alla procedura, ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento, al fax n. 0521/797360 entro e non oltre il giorno14.12.2010; a tali quesiti si provvederà, a mezzo fax, a dare risposta scritta al richiedente; i quesiti e le relative risposte saranno pubblicate sul sito internet www.agenziapo.it, alla voce Appalti e contratti; non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato.

Si precisa altresì che si applicheranno le seguenti disposizioni:

a) l’offerta è valida per 180 giorni dal termine indicato per la scadenza della presentazione della offerta;

b) si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006;

c) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

d) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, devono essere espressi in Euro;

e) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito della procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia;

f) è esclusa la competenza arbitrale; l’organo competente per le procedure di ricorso è il TAR dell’Emilia Romagna, sezione staccata di Parma;

g) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara;

h) l’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una solo offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

i) Il responsabile del procedimento è l’Arch. Claudia Chicca (tel.0521-797359 –Claudia.Chicca@agenziapo.it ).

ART. 5 CAUZIONI 

La cauzione provvisoria deve essere pari a € 3.400,00 (euro tremilaquattrocento/00) e deve essere costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo stato o mediante fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. A pena di esclusione, la garanzia deve prevedere:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

· la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia stessa entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

· la validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

· l’impegno del fidejussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione, la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto a favore di A.I.Po.  

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, la cauzione provvisoria deve essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento o consorzio.

All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:

Cauzione definitiva di cui all’art. 113 primo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006

La cauzione definitiva, nella misura prevista dall’art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006, dovrà essere prestata contestualmente alla firma del contratto. La cauzione definitiva, deve permanere fino alla scadenza del contratto, comprese le eventuali proroghe o rinnovi.

La cauzione definitiva deve essere  costituita mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con D.M.  n. 123/2004 ove previste. 

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi della norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.

Per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà produrre nella “Busta A- Documenti” (in originale ovvero in copia con dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità) la certificazione di qualità conforme alle norme europee EN ISO 9000.

La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà formale causa di esclusione, considerato che il soggetto deputato all’espletamento della gara non ha alcuna discrezione in  merito alla valutazione dell’apprezzabilità dell’eventuale errore.

Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 75, comma 9, del  D.Lgs. n. 163/2006, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

ART. 6 PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ DI VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI    

I concorrenti devono effettuare il pagamento della contribuzione di € 20,00 (venti/00) con le modalità previste nell’avviso del 31.03.2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture pubblicato sul sito della stessa, come di seguito riportato:

a) online mediate carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, America Express, al “Servizio riscossioni”.

b) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini.

Il partecipante deve allegare la ricevuta in originale del versamento ovvero la fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento d’identità.
ART. 7 CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVA 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi:

b) di aver realizzato un fatturato globale complessivo negli ultimi tre esercizi di almeno euro 700.000,00 (settecentomila/00), iva esclusa;

c) di aver eseguito negli ultimi cinque anni servizi analoghi a quelli oggetto della gara, svolti nell’ambito di procedure espropriative per pubblica utilità, per un importo complessivo di compenso professionale di almeno euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), al netto di iva ed eventuali oneri contributivi, di cui almeno uno avente un corrispettivo professionale non inferiore a euro 150.000,00 (centocinquantamila/00), al netto di iva e di eventuali oneri contributivi. I servizi analoghi valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel quinquennio antecedente l’indizione della gara, ovvero la parte di essa ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente

Nel caso di partecipazione di concorrenti raggruppati, i requisiti di cui alle lett. a) e b), sopra indicati devono essere posseduti nella misura minima del 40% da parte del soggetto mandatario capogruppo e nella misura minima del 10% da parte di ognuno degli altri soggetti raggruppati [per il requisito di cui alla lett. b), la suddetta ripartizione percentuale si applica solo limitatamente al corrispettivo complessivo di 500.000,00 euro], fermo restando il possesso integrale del requisito da parte del raggruppamento nel suo insieme. Il servizio analogo di almeno 150.000,00 euro di cui alla lett. b) può essere stato eseguito da uno qualsiasi dei concorrenti raggruppati..

In attuazione dei disposti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, il concorrente – singolo (lettere a), b), c), dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii) o partecipante a raggruppamenti o consorzi ((lettere d), e) ed f), dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii) – può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dovrà essere fornita in sede di domanda di partecipazione tutta la documentazione prevista dal comma 2 del suddetto articolo 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e precisamente:

1) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara, intende avvalersi dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria;

2) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006;

3) dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata del contratto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

4) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34  del D.Lgs. n. 163/2006;

5) copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata della concessione oppure nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49,  comma 5, D.Lgs. n. 163/2006 (obblighi previsti dalla normativa antimafia).
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

ART. 8 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà in favore della migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione giudicatrice – nominata dalla amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006 - sulla base degli elementi e sub elementi di valutazione e relativi pesi appresso indicati, secondo le specificazione contenute nel presente disciplinare.

Gli elementi e sub elementi di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sono di seguito riportati, per un punteggio complessivo massimo di 100 Punti:

	
	
	 Elementi di valutazione
	Sub peso

ponderale
	Peso ponderale

	1
	OFFERTA TECNICA
	
	
	65

	
	1.1
	Modalità di svolgimento delle attività inerenti i servizi in affidamento, con particolare riferimento al profilo organizzativo-funzionale, alla conformità alla normativa vigente ed alla completezza formale della procedura, alle forme di raccordo/interazione con l’autorità espropriante ed all’articolazione temporale delle varie fasi con riferimento a ciascun intervento
	40
	

	
	1.2
	Strumenti informatici idonei ad ottimizzare l’iter procedurale
	25
	

	2
	OFFERTA ECONOMICA
	
	
	35

	
	2.1
	Prezzo
	35
	

	
	SOMMANO
	
	
	100


ART. 9 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

Il plico contente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato, deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico.

Il plico deve pervenire perentoriamente entro le ore 12,00 del giorno 20.12.2010 esclusivamente al seguente indirizzo:Agenzia Interregionale per il fiume Po, Ufficio Gare e Contratti, Strada G. Garibaldi n. 75, 43121 Parma. 

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, atto a rendere chiusa la busta contenente l’offerta, a impedire che essa possa subire manomissioni di sorta, e, quindi ad attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all’esterno ( oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed al Codice fiscale del concorrente ( le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora della scadenza di presentazione dell’offerta.

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (associazione temporanea di impresa, consorzio ordinario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti ai detti soggetti sia se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi. 

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente 

“A – Documentazione amministrativa”;

“B - Offerta tecnica”; 

“C - Offerta economica”

“D - Documentazione ex art. 38, comma 2, lett. b), del D.lgs. n 163/2006”*
*[Nel caso previsto dall’art. 38, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 163/2006, vale a dire nel caso di dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con un altro concorrente ma di aver formulato autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente con cui esiste tale situazione, devono essere prodotti i documentazioni utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, da inserirsi in separata busta chiusa, con all’esterno la dicitura “D – Documentazione ex art. 38, comma 2, lett. b), del D.lgs. n 163/2006”. La stazione appaltante escluderà i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica]

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

I) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio ordinario non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura. 
II) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m. attestante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica previsti all’art. 7 lett. a) e b) del presente disciplinare di gara.
III) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e s. m. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente:
1) indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, l’attività per la quale è iscritto, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la forma giuridica, i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari. Per i concorrenti non soggetti all’iscrizione nel registro delle imprese, devono essere indicati gli estremi di iscrizione negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali.
2) attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo  38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) ed m-quater) del d.lgs. n. 163/2006 e s. m. e precisamente:
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che non è pendente nei propri confronti procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge, n. 1423/56 e s. m. o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 575/65 e s. m.; l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva 2004/18/CE; l’esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio; in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti del soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione sull’articolo 178 del Codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale. (Ai sensi dell’articolo 38, comma 2,  del D.Lgs. 163/2006, devono essere indicate anche le eventuali condanne per le quali gli  interessati  abbiano beneficiato della non menzione);
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s. m.;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Contratti pubblici dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di servizi affidati da codesta Amministrazione aggiudicatrice e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale;
g) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

h) che al casellario informatico delle imprese istituito presso l’Osservatorio dei Contratti Pubblici dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, non è stata inserita, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara, nessuna informazione in ordine a false dichiarazioni rese dall’impresa in merito a requisiti e a condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;

l) (barrare la casella che interessa)

( di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99

oppure

( di essere in regola, ai sensi dell’articolo 17 della Legge n. 68/99, con le norme della suddetta Legge;
m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto  di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (già articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);

m-ter) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1,  lettera m-ter) del D.Lgs. 163/2006: (barrare la casella che interessa):
(  anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui alla lettera b) dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203,  risulta aver denunciato i fatti alla Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della l. 24 novembre 1981, n. 689;

oppure

( di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203

m-quater) (barrare la casella che interessa):
(  di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura;

oppure

( di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; (tale dichiarazione e' corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa). La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.
3) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel presente disciplinare di gara, nello schema di contratto e nelle risposte ai quesiti; 

4)  (nel caso di consorzi cooperativi e artigiani): dichiara per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati);
5) (nel caso di consorzi stabili): dichiara per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati);

6) indica le attività che intende eventualmente subappaltare, nei limiti consentiti dall’art. 118, del D. Lgs. n. 163/2006;

IV)  (nel caso di  raggruppamento temporaneo o  consorzio ordinario  non ancora costituito) dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:

1) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

2) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;
3) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori o di servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente e quale categoria di lavori o tipologia di servizi verrà eseguita da ciascun concorrente;
V) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria, valida per almeno 180 giorni, come prescritto dall’art. 5 del presente disciplinare di gara;
VI) attestazione dell’avvenuto pagamento del contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, con le modalità  di cui all’art. 6 del presente disciplinare; 
VII)  (nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito): mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata;

VIII) (nel caso di consorzio ordinario o GEIE gia costituiti): atto costitutivo o statuto del consorzio o GEIE in copia autentica; 
Le dichiarazioni di cui ai punti I), II) e III), dell’elenco documenti devono essere rese, preferibilmente, utilizzando i modelli di dichiarazione, allegati “A” e “A-bis” del presente disciplinare. La dichiarazione di cui al numero IV), deve essere resa utilizzando, preferibilmente, il modello di dichiarazione, allegato “A- ter”.    

Le dichiarazioni di cui sopra devono essere sottoscritte dai legali rappresentanti dei concorrenti; potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.

Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti non ancora formalmente costituiti, le dichiarazioni sostitutive previste ai punti I), II), III) e IV) dell’elenco dei documenti, devono essere rese da tutti i soggetti raggruppati o consorziati.

Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari già formalmente costituiti, le dichiarazioni di cui ai punti II) e III), numeri 1) e 2) devono essere rese con riferimento a tutti i soggetti raggruppati.

Le attestazioni di cui ai numeri 1) e 2) della dichiarazione sostitutiva prevista al punto III) dell’elenco dei documenti, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.

Le attestazioni di cui al numero 2), lettere b), c), m-ter) della dichiarazione sostitutiva prevista al punto III) dell’elenco dei documenti, devono essere rese anche dai soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 163/2006 e s. m. (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico); l’attestazione di cui al numero 2) lettera c) della dichiarazione sostitutiva prevista al punto III) dell’elenco dei documenti deve essere resa anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1 lettera c) del d.lgs. n. 163/2006 e s. m cessati nella carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico).

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c) del d.lgs. n. 163/2006 e s. m, (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico) cessato nella carica nei tre anni antecedenti la data del bando di gara, non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione, il concorrente, fatta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del Codice penale e l’articolo 445, comma 2, del Codice di procedura penale, deve dimostrare di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti  I), II), III), IV), V), VI), VII) e VIII)  dell’elenco dei documenti, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti numeri.

Per le imprese concorrenti aventi sede in altro Stato aderente all’Unione europea vale l’articolo 47 del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m. 

Nella busta “B” – Offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

1. Offerta tecnica,  costituita da una relazione che dovrà sviluppare i seguenti aspetti: 
1.1  modalità di svolgimento delle attività inerenti i servizi in affidamento, con particolare riferimento al profilo organizzativo-funzionale, alla conformità alla normativa vigente ed alla completezza formale della procedura, alle forme di raccordo/interazione con l’autorità espropriante ed all’articolazione temporale delle varie fasi con riferimento a ciascun intervento;
1.2  utilizzo di strumenti informatici idonei ad ottimizzare l’iter procedurale.
La summenzionata relazione dovrà essere contenuta in non più di 30 fogli formato A4, carattere 12, solo fronte.

Si fa presente che, ai sensi dell’art. 13, comma 5, lett. a) del D.Lgs.n. 163/2006, nella relazione costituente l’offerta tecnica ciascun concorrente potrà, mediante motivata dichiarazione, segnalare all’Amministrazione, le informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali.
Nella busta “C” – Offerta economica” devono essere contenute, a pena di esclusione dalla gara, le seguenti indicazioni:

2. Offerta economica recante l’indicazione:

2.1 ribasso unico percentuale (in cifre e lettere) offerto sull’importo a base d’asta; 

Tutti gli elaborati costituenti l’offerta tecnica e l’offerta economica di cui sopra, devono essere sottoscritti dai legali rappresentanti dei concorrenti; potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. Nel caso di raggruppamento di imprese costituendo, gli elaborati devono essere sottoscritti da tutti i legali rappresentanti delle imprese costituende.

ART. 9  PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE

La prima seduta pubblica della commissione giudicatrice avrà luogo presso l’Agenzia Interregionale per il fiume Po, Strada G. Garibaldi n. 75, Parma, terzo piano, il giorno 21.12.2010, ore 9,30. 

La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A” – Documentazione Amministrativa”, procede a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono;

b) verificare che i concorrenti non partecipino alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ovvero che non partecipino anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ed in caso positivo ad escludere il concorrente ed il/i raggruppamento/i temporaneo/i o consorzio/i ordinario/i;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs. n 163/2006 e s. m. hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara;
La commissione giudicatrice procede, altresì, nella stessa seduta, o in sedute successive ove necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e dei riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario informatico delle imprese istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ad effettuare, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del D.lgs. n. 163/2006 e s. m., il sorteggio di almeno il dieci per cento dei concorrenti da sottoporre alla verifica del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa di cui all’art. 7, lett a) e b) del presente disciplinare. In particolare, ai fini della suddetta comprova, si procederà a richiedere ai soggetti sorteggiati, la presentazione, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla relativa richiesta, della seguente documentazione:

1) a comprova del possesso del requisito di cui alla lettera a): - cifra d’affari globale derivante da attività diretta: copia dei bilanci con nota di deposito (per tutti i soggetti tenuti alla loro pubblicazione) o delle dichiarazioni Iva o Modello Unico con copia della ricevuta della loro presentazione (per tutti gli altri soggetti); - cifra d’affari globale derivante da attività indiretta: copia dei bilanci o riclassificazione degli stessi secondo la legge che la prevede, con nota di deposito, dei Consorzi o delle Società consortili che abbiano fatturato direttamente al committente;

2) a comprova del possesso del requisito di cui alla lettera b): certificati di regolare esecuzione rilasciati dai committenti, con indicazione dei servizi espletati, il compenso corrisposto ed il periodo di esecuzione. 

La documentazione sopra indicata ai punti 1) e 2) può essere presentata, oltre che in originale o in copia autenticata e debitamente bollata, anche in semplice copia fotostatica: in tale ultimo caso la stessa deve essere corredata da una DICHIARAZIONE (in carta libera) resa da legale rappresentante dell’Impresa ai sensi del combinato disposto degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (e a norma dell’art. 38 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del soggetto sottoscrittore) attestante la conformità delle copie presentate agli originali.

Successivamente al ricevimento della documentazione richiesta a comprova della capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, la commissione giudicatrice, in seduta pubblica, di cui sarà data comunicazione, anche a mezzo fax, ai concorrenti almeno due giorni prima, procede:

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa;
b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48 del d.lgs. n. 163/2006 e s. m. e dell’articolo 27, comma 1, del DPR n. 34/2000 e s. m., del fatto all’ Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.
La commissione giudicatrice, quindi, procede, nella stessa o in altra seduta pubblica, a verificare, che nella busta “B – Offerta tecnica” siano presenti i documenti obbligatori e in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gara.

In una o più sedute riservate, la commissione giudicatrice procede, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B –Offerta tecnica”, all’assegnazione ai concorrenti dei relativi punteggi.

Saranno ammessi alla fase successiva, di apertura delle offerte economiche, solo i concorrenti che avranno conseguito nella valutazione dell’offerta tecnica un punteggio di almeno 35/65. I concorrenti con un punteggio inferiore saranno esclusi dalla gara.

I punteggi relativi agli elementi di valutazione di natura quantitativa saranno assegnati dalla commissione giudicatrice, in seduta pubblica - la cui ora e data è comunicata, anche a mezzo fax, con almeno due giorni di anticipo sulla data fissata, ai concorrenti partecipanti alla gara. Preliminarmente, ad inizio seduta, la commissione stessa dà comunicazione ai presenti dei punteggi attribuiti in seduta riservata alle offerte tecniche; quindi, apre le buste “C – Offerta economica”, contenenti le offerte relative agli elementi quantitativi e procede ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria.

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinato sulla base della seguente formula: 

C(a)
 = (n [ Wi * V(a)i ]

dove:

C(a) 
= indice di valutazione dell’offerta (a)

n
= numero totale dei requisiti

Wi 
=  peso o punteggio attribuito al requisito (i)

V(a)i
= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile da zero a uno

(n
= sommatoria

I coefficienti V(a) sono determinati:

· per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, mediante l’applicazione del metodo del confronto a coppie di cui all’allegato “A” del DPR n. 554/1999.

· per quanto riguarda il prezzo, attraverso la seguente formula:

V(a)i
= Ra / Rmax

dove:

Ra
= valore offerto dal concorrente a (in termini di ribasso percentuale)
Rmax
= valore dell’offerta più conveniente per l’Amministrazione (in termini di ribasso percentuale)
ART. 10 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Sarà dichiarato aggiudicatario provvisorio il concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivo maggiore.

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, si procederà alla individuazione del miglior offerente mediante sorteggio pubblico.

Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi ai sensi degli artt. 86, 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica dell’ anomalia delle migliori offerte, non oltre alla quinta.

Ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio e del concorrente che segue in graduatoria, qualora non già verificati a seguito del sorteggio del 10%, si procederà alla verifica dei requisiti economici e finanziari e tecnico organizzativi dichiarati in sede di gara. Qualora essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara ed all’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. Troveranno altresì applicazioni le ulteriori sanzioni previste dall’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006.

L’aggiudicazione definitiva resterà subordinata all’esito positivo delle verifiche ed i controlli in capo all'aggiudicatario circa il possesso dei requisiti di partecipazione richiesti nel Bando e dal presente disciplinare di gara ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, nonché di quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipula dei contratti con le Pubbliche Amministrazioni, ex artt. 11 e 12 del D.Lgs. 163/2006.

Parma, lì 15.11.2010









IL DIRIGENTE








       (Dr. Giuseppe Barbieri)

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI SPECIALISTICI IN PROCEDURE ESPROPRIATIVE CONNESSE AI LAVORI DI DI REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO DI DIFESE ARGINALI LUNGO LE ASTE DEI FIUMI PO, BORMIDA, TOCE E DEL TORRENTE STRONA.

Art. 1 OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO

Art. 2 SPESE E DURATA DELL’APPALTO

Art. 3 LAVORATORI DIPENDENTI

Art. 4 DESCRIZIONE GENERALE DELLE PRESTAZIONI

Art. 5 DESCRIZIONE TECNICA DELLE PRINCIPALI ATTIVITA’ CONNESSE ALL’AFFIDAMENTO

Art. 6 PAGAMENTO PRESTAZIONI

Art. 7 ESTENSIONE E CONTRAZIONE DEL SERVIZIO

Art. 8 CAUZIONE

Art. 9 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Art. 10  RESPONSABILITA’ – RISARCIMENTO

Art. 11  DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – SUBAPPALTO

Art. 12  CONTROVERSIE

Art. 13  SPESE CONTRATTUALI

Art. 14  TUTELA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Art. 15  DATI FORNITI DALL’AGGIUDICATARIO

Art. 16  DOMICILIAZIONE

ART. 1 – OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi specialistici di assistenza e supporto nell’ambito delle procedure espropriative inerenti i lavori di realizzazione e completamento di difese arginali lungo le aste dei fiumi Po, Bormida, Toce e del torrente Strona, nei modi, termini e condizioni previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato.

In particolare, le procedure espropriative nel cui ambito saranno svolti i servizi specialistici oggetto di affidamento, sono relative ai seguenti interventi:
E. Lavori di completamento dell’argine destro del torrente Strona, fino alla superstrada per Baveno e realizzazione di nuovo argine in sponda destra fiume Toce, in comune di Gravellona Toce  (VB);

F. Lavori per opere di completamento dell’argine del fiume Bormida, in comune di Cassine (AL)

G. Lavori di costruzione di un nuovo argine in destra del fiume Po, a valle dello svincolo autostradale, in comune di Moncalieri (TO);

H. Lavori di arretramento argine in sinistra orografica del F. Po in località
" C.na Consolata " del comune di Casale Monferrato (AL)

Il corrispettivo dei summenzionati servizi ammonta a complessivi € 167.000,00.= (euro centosessantasettemila/00), oltre I.V.A e contributi previdenziali, se dovuti per legge.

Il suddetto corrispettivo complessivo si articola nei seguenti corrispettivi parziali dei singoli interventi sopra indicati, lett. A, B, C, D:

A. € 72.000.000,00, oltre I.V.A.

B. € 54.000.000,00, oltre I.V.A.

C. € 40.000.000,00, oltre I.V.A.

D. € 4.000,00, oltre I.V.A.

I suddetti corrispettivi, complessivi e parziali, saranno oggetto di ribasso unico percentuale in sede di gara.

ART. 2 – SPESE E DURATA DELL’APPALTO

Tutte le spese connesse all'espletamento dell'incarico rientrano nel compenso dell'incarico medesimo, di cui al precedente art. 1, esclusi i costi catastali, di conservatoria e di notifica. I  predetti costi esclusi saranno rimborsati a piè di lista, dietro presentazione di idonea documentazione giustificativa, da trasmettere ad A.I.Po contestualmente alle fatture relative agli stessi interventi cui i costi da rimborsare ineriscono.
L’ultimazione delle prestazioni dovrà avvenire, per ogni singola fase della procedura, entro i termini previsti dal D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii..

ART. 3 – LAVORATORI DIPENDENTI

L’”Aggiudicatario”si impegna ad applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale e sanitaria previste, per i dipendenti, dalla vigente normativa.

ART. 4 – DESCRIZIONE GENERALE DELLE PRESTAZIONI

Le prestazioni richieste riguardano essenzialmente servizi specialistici per l’esecuzione delle procedure espropriative e di occupazione temporanea connesse ai lavori in oggetto.

Per regola generale, nell’esecuzione dell’incarico, l’Aggiudicatario si atterrà ad eventuali disposizioni impartite dall'A.I.Po, per quanto di rispettiva competenza.

La prestazione dovrà essere conforme alle vigenti normative in materia.

Sarà obbligo dell’Aggiudicatario l’adozione di tutti i provvedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità delle persone addette all’espletamento dell’incarico e dei terzi, anche per evitare danni ai beni pubblici e privati.

Ogni più ampia responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà pertanto sull’Aggiudicatario, restandone sollevata l’Amministrazione Appaltante.

Sarà a carico dell’Aggiudicatario il risarcimento di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dell’incarico, fossero arrecati a proprietà pubbliche o private nonché a persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione ed il suo personale.

L’Aggiudicatario assume a proprio carico la fornitura di strumenti tecnici, metrici e topografici occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relative alle prestazioni in oggetto.

Nell’esecuzione della prestazione, l’Aggiudicatario procederà alla redazione di tutti gli atti della procedura espropriativa che saranno firmati dal Dirigente dell’Ufficio Espropri. 

L’Aggiudicatario è tenuto a rispettare, nell'espletamento dell'incarico, tutte le norme riguardanti le procedure espropriative oltre che, naturalmente, le norme in materia di semplificazione delle procedure amministrative.

L’Aggiudicatario dovrà provvedere, a sue cure e spese, a consegnare al Responsabile del Procedimento espropriativo anche gradualmente, ma comunque non oltre il termine fissato per la conclusione del lavoro, la raccolta completa dei documenti ed atti relativi alle espropriazioni, asservimenti e quant'altro previsto dalla normativa vigente. 

Tutte le differenze rispetto ai piani particellari di esproprio allegati ai progetti dovranno essere comunicate al Responsabile del Procedimento espropriativo, costituendo onere dell’Aggiudicatario la redazione e l’inoltro agli uffici competenti degli atti aggiornati per la definizione di tutta la procedura.

I beni immobili espropriati dovranno essere trascritti ed accatastati a favore del Demanio Pubblico dello Stato con registrazione, trascrizione e voltura a cura dell’Aggiudicatario e con oneri a carico di A.I.Po.

Resta espressamente convenuto che l'A.I.Po avrà la facoltà, ferma restando la piena ed esclusiva responsabilità dell’Aggiudicatario, di eseguire accertamenti e verifiche in ordine alla regolarità formale e sostanziale delle procedure espropriative, di ordinare e di disporre, a suo insindacabile giudizio, la regolarizzazione, che verrà effettuata a cura dell'Aggiudicatario.

ART. 5 - DESCRIZIONE TECNICA DELLE PRINCIPALI ATTIVITA’ CONNESSE ALL’AFFIDAMENTO

Le attività principali oggetto del presente appalto, che dovranno essere effettuate al fine di consentire l’immissione in possesso all’impresa appaltatrice dei lavori nel minor tempo tecnicamente occorrente, e comunque nel rispetto dei termini previsti all’art. 2 del presente capitolato, sono:

· la predisposizione atti necessari per l’espletamento delle procedure di partecipazione degli interessati, come previsto dalla normativa vigente;

· la predisposizione degli atti inerenti la conferenza di servizi ovvero altre procedure, necessarie per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica utilità;

· la realizzazione dei rilievi topografici di inquadramento catastale con appoggio ai punti fiduciali catastali ed ai punti valutati significativi per un esatto collocamento dell’area di intervento sulla base cartografica catastale; 

· la realizzazione dei tracciamenti dell’ingombro delle aree soggette ad esproprio; 

· la redazione delle stime e delle perizie necessarie alla determinazione, tanto provvisoria quanto definitiva, dell’indennità di esproprio da corrispondere alle Ditte espropriande;
· la predisposizione, notificazione (con le forme degli atti processuali civili) e pubblicazione del decreto di esproprio, che dovrà essere redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, e ss. mm. ii.;
· la redazione degli stati di consistenza, immissione nel possesso degli immobili soggetti ad esproprio;
· la predisposizione modulistica e controllo delle scadenze;

· la redazione dei tipi di frazionamento catastali necessari per il completamento delle procedure espropriative;

· la registrazione, volturazione e trascrizione, in conformità a quanto stabilito nel precedente art. 2, del decreto di esproprio emanato, comprensiva della comunicazione al Ministero delle Finanze dell’avvenuta voltura dei terreni interessati (i beni espropriati dovranno essere trascritti e volturati a favore del Demanio Pubblico dello Stato, con il conseguente assoggettamento al regime di esenzione normativamente previsto);

· tutte le attività delegabili dall’Autorità Espropriante, che, per qualsiasi causa, non possano essere espletate dalla medesima.

ART. 6 – PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI


Il pagamento dei corrispettivi netti contrattuali previsti per ciascun intervento di cui al precedente art. 1 del presente capitolato, sarà effettuato, nel modo seguente: 


1 – ¼ al completamento delle procedure necessarie per l’immissione in possesso;


2 – ¼ all’approvazione dei frazionamenti da parte della competente Agenzia del Territorio;

3 – ¼ all’emanazione del decreto di esproprio;


4 – ¼ alla conclusione delle procedure.

Il pagamento sarà effettuato entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, previa verifica della regolarità del documento e dell’attività eseguita. 

Ogni fattura dovrà contenere l’indicazione dell’intervento cui si riferisce.

Resta inteso che, nel caso i lavori in epigrafe, per qualsiasi motivo non dovessero essere eseguiti, spetterà all’Aggiudicatario il solo pagamento relativo alle attività espletate, preventivamente concordate con l’Agenzia e debitamente documentate.

ART. 7. - ESTENSIONE E CONTRAZIONE DEL SERVIZIO

In corso di esecuzione dell’appalto per sopravvenute esigenze è possibile dare corso ad estensioni o contrazioni del contratto nel limite fissato dalle vigenti disposizioni (ex art. 120 R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e art. 11 R.D. 18 novembre 1923, n. 2440) alle medesime condizioni contrattuali.

Art. 8 – CAUZIONE DEFINITIVA


A garanzia della esatta osservanza degli adempimenti contrattuali, l’Aggiudicatario è tenuto a prestare cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto di aggiudicazione. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente il 20%.

La cauzione definitiva deve essere rilasciata mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa prestata da istituti di credito, compagnie assicurative e società di intermediazione finanziaria iscritte nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del T.U. n. 385/93 ed espressamente autorizzate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze allo svolgimento di attività di rilascio garanzie.

Tale cauzione dovrà, inoltre, contenere clausola di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e di operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La mancata costituzione della cauzione definitiva determina revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

ART. 9 -  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO


L’Amministrazione ha la facoltà di richiedere la risoluzione anticipata in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi delle presenti condizioni contrattuali, non eliminate in seguito a diffida formale da parte dell’Amministrazione medesima.


La risoluzione di diritto del contratto comporterà l’incameramento del deposito cauzionale, salvo il risarcimento dei maggiori danni subiti.

ART. 10 RESPONSABILITA’ – RISARCIMENTO

È fatto obbligo all’aggiudicatario di mantenere A.I.Po sollevata e indenne da qualsiasi responsabilità civile derivante dall’esecuzione del contratto nei confronti di terzi danneggiati e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della stessa Amministrazione.

L’aggiudicatario sarà comunque tenuto a risarcire A.I.Po del danno causato da ogni inadempimento alle obbligazioni derivanti dal presente capitolato.

ART. 11 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO – SUBAPPALTO


È fatto divieto all’Aggiudicatario di cedere a terzi, in tutto od in parte, il contratto, sotto pena dell’immediata risoluzione dello stesso, dell’incameramento della cauzione e del risarcimento del danno.


Il subappalto dovrà essere autorizzato dall’A.I.Po e dovrà essere previamente indicata nell’offerta l’intenzione di utilizzarlo, ai sensi della normativa vigente.

Art. 12 - CONTROVERSIE

Tutte le eventuali controversie che dovessero sorgere in relazione ad ogni aspetto del presente incarico e che non si fossero potute definire in via amministrativa, saranno risolte dal giudice ordinario. Il Foro competente sarà quello di Parma.

Art. 13 – SPESE CONTRATTUALI

Saranno a carico dell’”Aggiudicatario” le spese per la resa in bollo del disciplinare, nonché le imposte o tasse nascenti dalle vigenti disposizioni con esclusione dell’I.V.A. e della Cassa Previdenziale.

ART. 14 TUTELA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L’aggiudicatario si impegna ad osservare gli obblighi di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

Il titolare del trattamento dati inerenti le procedure espropriative sarà indicato dall’A.I.Po, la quale, per i servizi in oggetto, incaricherà del trattamento dei medesimi, il nominativo dell’Aggiudicatario o, se trattasi di persona giuridica, il nominativo da quest’ultimo designato.

ART. 15 DATI FORNITI DALL’AGGIUDICATARIO

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati forniti dall’Aggiudicatario saranno trattati da A.I.Po esclusivamente per le finalità connesse al servizio e per l’eventuale successiva stipulazione e gestione del contratto.

